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che cosparsa di errori di lezione 1 ; ma ciò non toglie 
che egli per primo si diede la briga di copiare tutto 
quanto il codice Brunacciano, di procurarsi il testo 
delle epistole racchiuse nel codice Guarneriano, di 
rintracciare i codici di Treviso, e di collazionare le 
varianti di parecchi manoscritti padovani 2, fra i

1 Nella lettera all’abate Gennari, già ricordata a p. x x x i v .  il M o r e l l i  cosi 

s’ esprim e: « IlP a p a fa v a  si avea procurato una copia dell’ intero Codice [B ru- 

« tracciano] per far un’ edizione di tutte le lettere di quell’autore : impresa da 

«altro  uomo che da lu i» .

2 Trattandosi di documento non facilmente reperibile, nè privo d’ interesse 

come testimonianza del costume cortese di quel tempo, ci piace riferire qui 

qualche brano della lettera indirizzata dal Papafava al Gravisi, in data del 

19  aprile 1 7 7 3 ,  da Portogruaro:

« S ig n o r M archese riverit issim o ,

Ie r i ,  ritorn ato  da un p iccolo  g iro  fatto  in F r iu li,  m i fu dalla  sign o ra  Contessa T eresa  d ’A ltan  

presentata una gentile  Su a lettera accom pagnata da una esatta nota delle lettere del vecchio P ietro 

P a o lo  V e rg e rio  che stanno m anoscritte  presso di L e i , e sono in num ero 55. D a  m olto tem po sto 

in traccia  d i dare a lla  luce le opere di questo insigne autore, e con somm a pena ne ho raccolte m ol­

tissim e, dalle quali ho tratto  un abbozzo della  sua v ita , che vado tessendo in latino, per prem etterla 

ad e s s e . . .  P er d irle  alcuna cosa  d i quelle [opere] che io possedo, sta presso di me il C odice Bru- 

nacci, che doveva  anche d ivenire di m ia rag io n e , se quel letterato avesse m antenuta la sua p a ro la ; 

com e del M useo suo m i aveva  vocalm ente fatto padrone n egli u ltim i periodi della sua v ita . Q uesto m ano­

scritto  s i predica m ig lio re  assa i di quello s i è rea lm en te ; perchè m utilato, gu asto , corroso e m ancante. 

Io  con som m a d iligen za l ’ ho tutto  ricop iato  e collazionato con altro  codice forn itom i d a ’ Padri R ifo r­

m ati d i P ad o va  : fatica enorm e e che forse avrebbe atterrito  o gn i fedel cristian o . I l  Brunacci lo  ch ia­

m ava il suo teso ro , il Zeno nelle sue V o ssian e g li fa m ille  e log i. R acco g lie  da 13 0  lettere, due o ra ­

zioni in laude di S .  G iro lam o , una orazione Pro reintegrando uniendaque Ecclesia, a lcuni apoftegm i, e 

un Carmen nel fine. I l  Codice d e ’ R ifo rm ati ha m olte di quelle lettere, ma non tutte, e alcune che 

nel codice B runacciano  non s i contengono : e di più, m olte orazioni in laude di S . G iro lam o . Ho 

avu to  alcuni com inciam en ti delle lettere di questo scrittore , che sono in un codice della G uarn eriana 

in S . D a n ie le ; e ne ho notato m olte che m ancano n e ’ due sopraddetti codici Brunacci e R ifo rm ati. 

P er accertarm i, n e ’ g io rn i sc o rsi m i sono a vv ia to  a q uella  te rra , ma fui interrotto  nel m io v ia gg io  

d alle  p io gg ie  ;  e d im orando in C asarsa  presso il conte G io rg io  d i Po lcen igo , a lu i lascia i la  nota : 

onde non p osso far a  le i cenno alcuno della m ia scoperta. H o notizia esserci presso M onsign or di 

V icen za un altro  codice, e ne ho g ià  ricercato quel P re lato  col mezzo di M onsign or vescovo  di C e- 

neda [Giannagostino Gradenigo f  inarco 1 77 4 ]. O ra E lla  m i dà notizia esservene due in T r e v ig i. 

D e lle  cinquantacinque da L e i possedute ho copia in quelle del Brunacci, ma v i è qualche d iversità  nel 

fine e n elle  epoche, com ’ E lla  vedrà n e ll ’ unita nota, se  vo rrà  prendersi la  pena di confrontarle col 

suo codice » .

Rispetto agli altri codici padovani utilizzati dal Papafava, troviam o men­

zione in B . P .  1203 de’ seguenti manoscritti.- i)  «Codex P .M .  de Fridericis 

« P P . Predicatorum  Sti Augustini, Padu?» (epist. C ) ; 2) « C od ex N .° 60


